Industria & Territorio
contributo programmatico degli Industriali per le elezioni amministrative 2024 per la Bassa reggiana
Discorso della Presidente di Unindustria Reggio Emilia Roberta Anceschi
Autorità, Signore e Signori, Colleghe e Colleghi,
ringrazio innanzi tutto i candidati alla carica di sindaco dei comuni della Pianura Reggiana per aver aderito al nostro invito.

Un saluto particolare lo rivolgo ai nostri ospiti: Vincenzo Colla, Assessore allo Sviluppo economico e green economy, Lavoro, Formazione della Regione Emilia-Romagna, e Gianluca Toschi, Ricercatore senior Fondazione Nord Est. Insieme a loro saluto e ringrazio Mattia Mariani, Direttore di Telereggio, che condurrà il confronto. 
L’imminente consultazione elettorale, per il rinnovo di un così significativo numero di amministrazioni locali, impone una riflessione sugli obiettivi da perseguire nella prossima legislatura. 

Un quinquennio nel corso del quale gli attori economici e sociali della Pianura Reggiana dovranno impegnarsi per accrescerne la competitività, l’attrattività e la qualità della vita di questo straordinario territorio.

Unindustria Reggio Emilia, in qualità di rappresentante unitaria dell’industria, partecipa alla creazione dei presupposti indispensabili per lo sviluppo economico, sociale e civile.

Un impegno che si realizza attraverso un rapporto continuo, dialettico e propositivo con enti e istituzioni.
Una relazione che nei prossimi mesi e anni vorremo veder crescere ulteriormente in termini quantitativi e quantitativi.
Nella consapevolezza di ciò in queste settimane abbiamo consegnato a ciascun candidato sindaco dei comuni della Pianura Reggiana il documento intitolato Industria & Territorio, un contributo di idee per la definizione di un programma di sviluppo locale.
Dunque, con l’incontro di oggi diamo vita a un confronto pubblico sul ruolo della Pianura, sulle sue vocazioni e, infine, sulla sua collocazione nella più ampia dimensione regionale e nazionale.
A questo proposito mi pare indispensabile illustrare le ragioni che ci hanno portato all’appuntamento di oggi.

Due anni fa, come alcuni ricorderanno, Unindustria Reggio Emilia ha formulato la sua nuova strategia territoriale fondata su una interpretazione della provincia reggiana che possiamo definire “distrettuale”. 

Una visione “tripartita” in quanto identifica due macroaree, la “montagna” e la “pianura”, incernierate tra loro da una terza rappresentata dal Capoluogo e dall’asse della via Emilia. 
L’elemento più significativo della nuova strategia è l’idea di “collaborazione Intraprendente” declinata all’intera scala provinciale. 
Una collaborazione che, attraverso accordi formali sottoscritti tra parti diverse, persegue la costruzione dal basso di soluzioni utili tanto alle imprese, quanto alle comunità nelle quali esse operano. 
Si ascrivono a questa rinnovata forma di collaborazione due iniziative che hanno caratterizzato l’anno passato e che qui voglio ricordare.
La prima è quella costituita dal protocollo d’intesa sottoscritto nel giugno scorso tra Unindustria Reggio Emilia, il Parco Nazionale Appennino Tosco Emiliano e l’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano. 
Un’intesa – senza precedenti in Italia – che, tra le altre cose, regola materie di grande attualità, come i Crediti di Sostenibilità riservati alle imprese aderenti alla nostra Associazione.
La seconda iniziativa è data dalla Ricerca sul sentiment dei reggiani che Unindustria Reggio Emilia ha commissionato nell’autunno scorso alla società Community Research & Analysis. 
Un’accurata indagine demoscopica realizzata su un campione rappresentativo di cittadini dei tra ambiti territoriali di riferimento, ovvero la Montagna, il Capoluogo e la Pianura.
A questa ricerca – presentata nel dicembre scorso durante l’Incontro associativo di fine anno – ha fatto seguito un seminario a porte chiuse riservato ai sindaci della provincia di Reggio Emilia e da loro auto gestito.
Un evento significativo, quest’ultimo, perché per la prima volta alcune decine di amministratori locali hanno preso parte attivamente a un incontro organizzato espressamente per loro dalla nostra Associazione. 
Il programma di iniziative associative per le elezioni amministrative 2024 – che nei giorni scorsi ha visto l’incontro con tutti i candidati Sindaco del Comune di Reggio Emilia – si inserisce, dunque, in un percorso che nel prossimo biennio prevede la sottoscrizione di ulteriori accordi tra Unindustria e le Amministrazioni locali. 

Venendo ai contenuti dell’appuntamento di oggi credo indispensabile evidenziare che la proposta degli industriali si concretizza in un unico e significativo obiettivo: la sottoscrizione di un Patto per lo Sviluppo Territoriale.

Un accordo di programma, tra gli attori istituzionali ed economici della Pianura, che li chiami a convergere, con convinzione e determinazione, su una visione condivisa prima e su una comune direzione di marcia poi. 
Comuni e industrie sono i principali protagonisti di questo Patto. 

Lo sono sia in virtù del loro rilievo nel panorama istituzionale ed economico locale, sia per il riconoscimento di ruolo che l’intera società esprime nei loro confronti, come ha efficacemente confermato la richiamata ricerca sul sentiment dei reggiani.

Generare dal basso un Patto per lo Sviluppo Territoriale – lavorando di concerto con i Comuni coinvolti, con la Provincia di Reggio Emilia e con la Regione Emilia-Romagna – rappresenta una grande novità nelle modalità di governance regionali e locali. 

Ci si riferisce, infatti, a un processo partecipato che, se opportunamente avviato, confermerebbe la maturità raggiunta tanto dall’intera filiera amministrativa, quanto dalla rappresentanza degli interessi industriali.

L’obiettivo è la definizione di una visione di futuro a partire della quale decidere, in maniera condivisa, il portafoglio dei progetti da realizzarsi nel corso del Settennato europeo 2028-2034.

Per realizzare tutto ciò è indispensabile formalizzare, a partire dall’autunno 2024, una struttura di relazioni istituzionali di adeguata consistenza e coerenza. 
è indispensabile, soprattutto, consolidare la relazione fiduciaria tra imprese e istituzioni per poter così sviluppare autentici progetti di sistema e non già una somma di iniziative incoerenti tra loro in quanto funzionali a interessi particolari di questa o quella parte. 
Colgo questa occasione per formulare i miei migliori auguri a tutti i candidati augurandomi una forte e sentita partecipazione al voto da parte di tutti i nostri concittadini.
Riferendomi alla competizione elettorale dichiaro, da subito, che ci aspettiamo molto da chi prenderà le redini delle amministrazioni locali e che diamo a questa nostra attesa un senso di positiva speranza.

Ci aspettiamo molto perché in una realtà come la nostra è possibile fare molto e molto vorremmo fare insieme. 

Il primo passo è nel confronto: la campagna elettorale può e deve essere il luogo privilegiato, intenso ed emozionante dove ragionare sul nostro domani.
Il nostro impegno di oggi è contribuire a far sì che lo sia veramente.
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